
IL SITTING VOLLEY 

STORIA  
● Creato nel 1956 nei Paesi Bassi (Olanda) dalla fusione del 
Sitzball, un gioco di origine tedesca, e la pallavolo indoor.  
● Inserito nel programma dei Giochi Paralimpici di Arnhem 
(Olanda) nel 1980 (solo maschile).  
● Fino alle Paralimpiadi 2000 a Sydney (Australia), il Paravolley 
era diviso in due modalità: in piedi (Standing Volley) e seduti 
(Sitting Volley).  
● La prima partecipazione della categoria femminile è stata 
nei Giochi Paralimpici del 2004 ad Atene (Grecia). Da questi 
giochi paralimpici in poi è rimasto soltanto il Sitting Volley.  
● Attualmente il Sitting Volley è praticato in oltre 70 paesi 



IL SITTING VOLLEY 

SITTING VOLLEY STANDING VOLLEY 



ORGANI INTERNAZIONALI  

 



ORGANI NAZIONALI  



PARAVOLLEY 

●Il termine “Paravolley” è stato coniato dalla 
World Paravolley come contenitore delle quattro 
discipline pallavolistiche per persone con 
disabilità e per dare loro un’identificazione più 
diretta: 

•Sitting Volley  

•Standing Volley  

•Beach Sitting Volley  

•Beach Standing Volley  

 



STORIA IN ITALIA 

• Nel 2013 il Sitting Volley entra a far parte delle discipline sportive 
della FIPAV, la quale viene riconosciuta come Federazione Sportiva 
Paralimpica.  

• La Federazione Italiana Pallavolo, su delega del Comitato Italiano 
Paralimpico del 15 Maggio 2013, ha istituito il Settore Sitting Volley, 
la disciplina sportiva della Pallavolo per disabili, che fa capo alla 
World Paravolley (WPV) ed alla European Paravolley (EPV).  

• La struttura del Sitting Volley della FIPAV, è inserita nell’Area 
Squadre Nazionali, ha svolto un’intensa attività formativa sia 
all’interno delle Società affiliate, sia a livello divulgativo e 
promozionale.  

• Il Sitting Volley in Italia è uno sport nel quale i disabili e non disabili 
possono giocare insieme ad un livello tecnico molto alto e, come 
tale, rappresenta una buona opportunità per la cooperazione e 
integrazione. 



STORIA IN ITALIA 

 
• 2015 - Prima partecipazione al Campionato Europeo a Warendorf 

(Germania 30-9/8- 10/2015): con la Nazionale Maschile ottenendo 
il 12º posto.  

• 2016 - Partecipazione con la Nazionale Femminile alla Coppa 
Intercontinentale in Cina (Hangzhou 17-23/03/2016).  

• 2017 - Partecipazione al Campionato Europeo con entrambe le 
Nazionali con il 12° posto (M) e il 7° posto (F). 2018 - World 
qualification tournament con entrambe le Nazionali centrando la 
qualificazione con la Nazionale Femminile.  

• 2018 - World Championship. La Nazionale Femminile alla prima 
partecipazione raggiunge il 4° posto, impresa mai riuscita ad una 
squadra esordiente in un Campionato Mondiale. 



TITOLI RECENTI SQUADRA FEMMINILE 

• QUALIFICAZIONI 
OLIMPICHE IN 
UNGHERIA 2019 
CAMPIONATI EUROPEI 
CON IL 2° POSTO 

• PARALIMPIADI DI TOKIO 
2020/21 CON IL SESTO 
POSTO 

 



IL SITTING VOLLEY PUO’ ESSERE PRATICATO DA SOGGETTI 
CON DIVERSA ABILITA’:  

• AMPUTAZIONI  

• PARAPLEGIE  

• POLIOMIELITI  

• CEREBROLESIONI  

• DISMELIE (malformazioni congenite degli arti), 
SCLEROSI MULTIPLA, DISMETRIA (accorciamento degli 
arti), RIDUZIONE RANGE DI MOVIMENTO, PERDITA DI 
FUNZIONALITA’ o RIGIDITA’ ARTICOLARI, ecc.  

CLASSIFICAZIONI 



LE REGOLE DEL GIOCO 

• REGOLE DEL GIOCO Segue le regole della pallavolo convenzionale 
governata dalla FIVB, con alcune differenze fondamentali:  

• Si gioca da seduti;  

• Campo: 6x10m zona di attacco 2m con righe di 5 cm di larghezza;  

• Pali: 1,25 m (altezza) preferibilmente regolabili;  

• Pali: Distanza 0,50 -1,00 m dalle linee laterali; Rete: 0,80 m (larghezza) x 
6.50 - 7.00m (lunghezza);  

• Altezza rete: 1,15m  Maschile - 1,05m Femminile;  

• Antenne: Flessibili da 1,60 m (lunghezza) x 10mm (diametro); 

•  È permesso murare e attaccare la battuta; l'atleta non può perdere 
contatto con i glutei dal terreno nel momento della esecuzione di qualsiasi 
azione con la palla: battuta, ricezione, muro, attacco, con alcune eccezioni 
in difesa.  



REGOLE DI GIOCO 

 



CAMPO DI GIOCO 

• Il Campo di Gioco è un rettangolo di m. 10 x 6 con una 
zona libera attorno al perimetro di almeno m. 3  

• Il campo di gioco e lo spazio libero devono avere 
un’altezza minima di m. 7 da terra  

• Tutte le linee devono essere larghe cm. 5 e devono 
essere di colore differente dal suolo e da qualsiasi altra 
linea  

• L’asse della linea centrale divide il terreno di gioco in 
due campi uguali che misurano m. 6 x 5  

• In ogni campo è tracciata una linea a m. 2 dall’asse della 
linea centrale, che delimita la zona d’attacco  



SQUADRE 

• Una Squadra si compone di un massimo di 12 
giocatori, inclusi due classificati come VS2 
(Menomazioni Minime) un allenatore, due 
assistenti allenatori, un fisioterapista e un 
medico  

• Tra i sei giocatori in campo, ci può essere solo 
un elemento classificato con “VS2”, anche 
quando è presente il Libero  



POSIZIONI 

• Le Posizioni dei giocatori sono determinate e 
controllate attraverso il contatto delle loro natiche 
con il terreno come segue:  

• ogni giocatore avanti deve avere almeno una 
parte delle proprie natiche più vicina alla linea 
centrale delle natiche del corrispondente difensore 
• ogni giocatore destro (sinistro) deve avere almeno 
una parte delle sue natiche più vicina alla linea 
laterale destra (sinistra) delle natiche del giocatore 
di centro della propria lin 



BLOCCAGGIO 

• • Se due avversari 
toccano simultaneamente 
la palla sopra la rete, 
causando un 
“bloccaggio”, si deve 
considerare “doppio fallo” 
e rigiocare l’azione • 
Tuttavia un breve blocco è 
permesso quando il 
contatto non ferma la 
continuità del gioco  



CONTATTO CON IL TERRENO 

• Durante le azioni di gioco con la palla, i giocatori 
devono essere in contatto con il suolo con una 
parte del corpo dalle natiche alle spalle  

•  Una breve perdita di contatto con il terreno è 
consentita solo nella zona di difesa purché la palla 
non sia al di sopra del bordo superiore della rete  

• Non è permesso alzarsi in piedi, sollevare il corpo 
e camminare  



È PERMESSO MURARE E ATTACCARE 
LA BATTUTA  


